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MANGIARE A COLORI CONVIENE
E' partita la campagna educativa promossa da Unaproa (Unione nazionale tra le organizzazioni di produttori ortofrutticoli, agrumari e di frutta in guscio), per incentivare il consumo di frutta e verdura fresca.
(ANSA) - PALERMO, 2 LUG - 'Nutritevi con i colori della vita' per avere piu' salute e restare in forma: e' con questo slogan che e' partita la campagna educativa promossa da Unaproa (Unione nazionale tra le organizzazioni di produttori ortofrutticoli, agrumari e di frutta in guscio), per incentivare il consumo di frutta e verdura fresca. Insistendo sulla necessita' di consumare ogni giorno tutti i colori dei prodotti della terra (dal giallo delle carote al viola delle melanzane, dal verde dell'uva al rosso dell'anguria) per garantire uno scudo protettivo al nostro corpo. 
La campagna di comunicazione, presentata a Milano, e che beneficia di un finanziamento (5,6 milioni di euro) triennale della Comunita' Europea, attraverso l'Agea (Agenzia per le erogazioni in agricoltura), prevede una campagna pubblicitaria su mezzi a stampa, al via il 24 giugno, con immagini di giovani e ragazzi sorridenti con un vassoio di frutta e verdura colorate sulla testa, una guida benessere, che verra' distribuita insieme ai periodici e nelle mense scolastiche, un sito web (www.unaproa.com/icoloridellavita)  con informazioni sul progetto e un'area riservata ai piu' piccoli, e una serie di eventi annuali di informazione ed assaggio nelle piazze. 
''Il problema e' che frutta e verdura erano il nostro punto di forza finche' eravamo ancora mediterranei - ha spiegato il professor Carlo Cannella, direttore dell'istituto di scienza dell'alimentazione de La Sapienza di Roma, che collabora scientificamente con l'iniziativa -. Poi ci siamo continentalizzati e abbiamo cominciato a mangiare carne a piu' non posso: la pasta, per fortuna, e' rimasta, ma frutta e verdura sono nettamente diminuite, con la conseguenza che perdiamo le loro sostanze protettive''. 
A confermare la situazione sono i numeri: tra il 1999 e il 2003 - si legge in uno studio condotto da Ismea e Ac Nielsen su campione di seimila famiglie illustrato oggi - i consumi di frutta fresca hanno registrato una riduzione del 18% e quelli di ortaggi freschi del 14%, con la conseguenza che frutta e verdura, nella graduatoria della spesa domestica alimentare, sono finite dietro a carne, uova e latte. 
''Forse noi del mondo agricolo, in questi anni, abbiamo commesso un errore - ammette Fabrizio Marzano, presidente di Unaproa - abbiamo dato per scontato che tutti sapessero che i prodotti della terra fanno bene e abbiamo fatto poca comunicazione in questo senso. Da qui e' nata l'esigenza di tornare a educare il consumatore, e soprattutto i giovani, a mangiare meglio possibile''.
